
Al? 
• • Fotografia. A New 
York, al Museum of Mo
dem Ari, mostra retrospet
tiva dedicata a Gary Wino-
grad: oltre 200 immagini di 
uno dei più anticonformisti 
fotoglomalisli americani. 
Fino al 16 agosto. 
Afte. Ad Aosta, alla Chiesa 
Saint Benin, mostra anto
logica dedicata a Maurice 

de Vlaminck. 93 opere illustrano la produzio
ne dell'artista, che ha avuto un ruolo di primo 
plano nella nascita del fauvismo in Francia. 
Fino al 31 agosto. 

Arte. A Reggio Emilia, nella Sala Giardino dei 
Musei Civici, .Emilio Tadlni/Walter Valentin!.: 
sono esposte le opere più recenti di questi due 
pittori, tra i piti interessanti del dopo-guerra. 
Fino al 3 luglio. 

u A fifa Ulano, a Palano Isimbardi, «Il No
vecento a Palazzo Isimbardi, nelle collezioni 
della Provincia di Milano-: 73 dipinti e tre scul
ture selezionate tra tutte le opere acquistate opei 
dalla Provincia dagli inizi del Novecento a 

81. Tra gli altri sono esposti lavori 
iuttuso, Munari. Fino al 10 luglio. 

:nto a on
di Carri. 

16 
GIUGNO 

BV Feata. A Trezzano sul 
Naviglio, Milano, festa del
la birra: in zona Concordia 
alcuni sland vendono tan
te varietà di «chiara», «scu
ra» e «rossa». Non manca
no stuzzichini e salamene 
alla griglia. Fino al 26 giu
gno. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Festival. A Ferrara «Aler-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ forum»: festival di musica 
classica: inaugura la manifestazione l'Hilliard 
Ensemble in «Musica minimalista dal Medioe
vo al contemporanei». Il 18 giugno l'Ensemble 
di fiati dell'Orchestra del Settecento, diretta da 
Frans BrQggen, suonerà musiche di Mozart. 
Folclore. A Pisa, sui lungarni, «Luminaria di 
San Ranieri»: sulle rive vengono accesi centi
naia di'ceri, mentre sull'acqua dell'Amo gal
leggiano candeline trasportate da sugheri. La 
festa prosegue domani con la regata slorica tra 
le imbarcazioni dei rioni pisani: i «marinai» so
no in costume del '500. 
Classica. A Oria San Giulio, Novara, festival 
disiano di musica antica. Fino al 25 giugno. 

GIUGNO 

— m a »™ Classica. A Bologna, 
^M • ^ • ^ B al Palazzo dei Congressi, 
^ B A T l'Orchestra Filarmonica 

• A T Ceca, diretta da Vaclav 
H A 7 Neumann, interpreta musi-
• J A T che di Smetana e Mahler. 
• A T Jazz. A Lugano, in sei 

piazze cittadine, «New Or
leans in Lugano»: festival 
del jazz tradizionale. Una 
ventina di band di tutto il 

mondo tra cui gli americani Sensational Ni-
ghtlngales, l'inglese Humphrey Lyttleton e la 
sua band, gii italiani Clarinet Summit di Longhi 
e Sanjust tengono un centinaio di concerti di 
vecchio jazz, dal New Orleans al Oixie, dal 
Chicago allo Swing. Fino al 19 giugno-
Festival. In alcune città della Bassa Austria 
festival del 'Danubio: musica e teatro. Il clou 
della manifestazione sarà l'anteprima mondia
le dell'opera lirica «The visitor» del composito
re amencano Philip Glass. Fino al 24 luglio. 
Conteaporanea. A Firenze, al Teatro Comu
nale, l'Orchestra del Comunale, diretta da 
Eduardo Mata, Interpreta musiche di Chavez, 
Gianstera e Gershwin. Anche il 19 giugno. 

MI AVEVATE C^IIO 
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PERCHE' QUESTO 
SUPPLEMENTO Z 

PER LE 
ALTRE 
A/OVE 

COLA7.IQAH 

• • Arte. A Brescia, al 
complesso monumentale 
di San Salvatore e Santa 
Giulia, mostra dedicala ad 
Alessandro Bonviclno, 
detto il Moretto: sono 
esposte un centinaio di 
opere provenienti dai mu
sei di New York, Berlino, 
Budapest, Leningrado, 
Londra, Stoccolma, Wa

shington, Parigi. Sono inoltre esposti alcuni di
segni rari del grande artista del Rinascimento. 
Fino al 20 novembre. Nel sacello di Santa Ma
ria in Solario, invece, mostra delle ceramiche 
appartenenti ai Musei Civici Bresciani: pezzi 
celtici romani, longobardi, greci, etruschi e ri
nascimentali. Fino al 20 novembre. 
Folclore. A Faenza, Ravenna, in piazza del Po
polo, giuramento dei cavalieri che il 26 giugno 
correranno il Palio del Niballo. Domani e in 
programma la gara degli sbandieratori dei cin
que rioni cittadini. 

Palio. A Castiglione Olona, Varese, Palio dei 
Castelli: per le vie della città sfila il corteo 
storico formato da trecento personaggi in co
stumi del '300, che arrivati al castello di Mon-
teruzzo danno vita a uno spettacolo teatrale. 

W
M Folclore. A Firenze, in 
piazza Santo Croce, li di
sputa una partita del 'Cal
cio Storico fiorentino.: pri
ma del fischio d'inizio sfi
lata del corteo storico con 
530 personaggi in costumi 
rinascimentali. La manife-

„ . , . „ . stazione rievoca la decisio-
G I U 6 N 0 ne de; fiorentini nel 1530 
â am*»j?amm»i?»»i»ai quando, sebbene assediati 
dalle truppe imperiali di Carlo V, disputarono 
la tradizionale partita di calcio. Anche il 24 
giugno. 
folclore. A Genzano, Roma, .L'infiorata»: le 
strade del paese, dove passa la processione, 
vengono addobbate con composizioni florea
li, che rappresentano immagini sacre. 
Barche. A Cremona parte la .Vogalunga sul 
Po», 54 chilometri non competitivi fino a Ca-
salmaggiore. 
Balletto. A Torino, al Parco Rlgnon, .Torino-
danza., festival di danza: inaugura la manife
statone, che si concluderà a line luglio, l'Alar-
balletto, che interpreta «Octet», creazione di 
Lucinda Childs con musica di Steve Relch, «A 
Sud di Mozart, di Amedeo Amodio e «Ste-
ptext. di William Forsythe. 

OCCHI VERDI 

Nel Parco Pollino 
il bello 
è arrivare presto 
—™ CHICCO TESTA 

M II tasso am
bientale del Par
lamento di que
sta decima legi
slatura, a detta di 
qualche deputa
to proveniente 
dalla legislatura 
precedente, è I^s**ir ••..»•— "À 
nettamente migliorato. Bene, speriamo abbia 
ragione. Intanto guardiamoci attorno e regi
striamo fra le cose positive che confermano 
l'opinione di cui sopra l'istituzione, per il mo
mento sulla carta della Gazzetta Ufficiale, il 
che comunque non e poco, di alcuni nuovi 
parchi nazionali; Dolomiti Bellunesi, Golfo di 
Orosei, Pollino e Sibillini. 

Quindi se volete fare una vacanza d'avan
guardia ed alla moda quest'estate potete dedi* 
carvi all'esplorazione, sareste fra i primi, dei 
nuovi parchi. Cosi fravent'anni racconterete ai 
vostri figli o nipoti di esserci stati «proprio l'an
no della legge.. E, senza nulla togliere alla 
Sardegna (golfo di Orosei) e al Veneto (Dolo
miti Bellunesi), mi permetto di consigliarvi so
prattutto I Sibillini (Marche e Umbria) ed il 
Pollino (Calabria e Basilicata). 

Fra l'altro distano fra di loro non più di qual
che ora di macchina. Hanno anche alcune co-

; $>'\t) comune; gj^pjìermhij, su( cui .sorgono e, 
* eh? a torto verigbnp ritenuti (nòno interessanti 

delle più famose Alpi, la sopravvivenza di eco-
! nomle, lasciate al margini, pastorizia, artigia

nato, agricoltura di sopravvivenza e soprattut-
. tó scontano molti anni di relativo isolamento. 

Più forte, certo, nel Pollino, ma evidente anche 
sul Sibillini. 
. Ambedue poi vi possono permettere un feli

ce accoppiamento mare-montagna: quello un 
po' piatto, per I miei gusti, ma non forse per i 
vostri, delle Marche e addirittura quello dupli-

i ce, Ionio e Tirreno, del Pollino, 
Se ci andate non pensate di trovarvi in un 

Parco nazionale americano; le strutture di so
stegno al Parco sono tutte da fare. E quindi c'è 
poca ricettività e molta autorgapizzazione. In 

1 compenso, anche a Ferragosto, troverete in 
' abbondanza luoghi isolati e silenzio, 

E poi vi assicuro, e io dico soprattutto agli 
abitanti della popolosa Padania, il paesaggio 
primaverile ed estlyo degli Appennini può rap
presentare una scoperta affascinante. Non an
cora aggredito dal turismo di massa si trova 
spesso sospeso in una dimensione temporale 
sorprendente con tempi lenti e sovrabbondan
za di memorie di ogni genere, Un po' come 
rivedere un film di un po' di anni fa. 

Una proposta per 1 più audaci; partire dal-
1 l'Umbria e arrivare nelle Marche, Dalla Cala

bria verso la Basilicata. A piedi, naturalmente, 
Pericoli non ve ne sono e non sono richieste 
doti eccezionali; il paesaggio è sempre morbi
do, Meglio se ve lo godete in compagnia di 
una piccola tenda e di uno zaino con l'essen
ziale. 

CAMERA CON VISTA 

Spoleto romantica 
prima 
della mondanità 

ENRICO MENDUNI 

yrjfe^W' 
( • L'immagine diSpoleto è legaia'al festi
val dei Due Mondi: spettacoli, jet set, cultura -
e assoluta impossibilità di trovare ulta came
ra d'albergo. Se ve lo dimenticaste, è pronta 
a ricordarvelo una fitta cartellonistica: Oleifi
cio Due Mondi, Carrozzerìa Due Mondi, 
Amaro Due Mondi e cosi via. In verità tutto 
questo dura solo un pugno di giorni, ogni 
estate. Per tutto il resto dell'anno, Spoleto è 
una città dell'Umbria elegante e discreta, si
lenziosa, con splendidi monumenti romani e 
medievali ed una ricca cucina dove entrano 
il tartufo nero di Norcia, le lenticchie del 
Castelluccio e le patate rosse di Colfiorito. 

Ci arriverete probabilmente dalla via Fla
minia (ma anche il treno non è da disprez
zarsi, sulla direttrice Teientola-Perugia-Orte 
su cui sono in corso grandi lavori di miglio
ramento). Dopo Terni la via si restringe; pri
ma era una mini-autostrada senza pedaggio. 
Sale ad ampie curve in un paesaggio che è 
diventato improvvisamente boscoso e rusti. 
co, con venditori di porchetta e ristorantini 
pseudomedievali ai lati: lo trovate benissimo 
descritto in «Fratelli d'Italia, di Alberto Ar-
basino, al quale rimando per la più fine rico
struzione dell'atmosfera del Festival. Poi ad 
un tratto, discendendo un colle, apparirà il 
Ponte delle Torri, trecentesco, gettato su 
una stretta valle, la rocca Albemoz in cima, 
la chiesa di S. Pietro a destra: romanica, di 
pietra candida, con la facciata a rilievo. L'ar
chitetto della rocca ha un nome strano, qua
si finto: Gattapone. Adesso c'è un carcere, si 
spera ancora per poco, e di li fugge Peter 
Scllers in uno dei suoi film italiani, «Il gatto*, 
in cui impersona un opinabile ladro genti
luomo di Trastevere. 

La città è a sinistra, intatta, con i tetti rossi 
e le architetture antiche, stratificate dall'e

poca romana fino all'Ottocento. L'Hotel dei 
Duchi « proprio li, all'ingresso della città, li-
nome ricorda il ducato longobardo - mo
mento di grande splendore nell'alto Me
dioevo - ma la costruzione è moderna; un 
piacevole e raro esempio di architettura anni 
'60 vissuta bene, senza quell'effetto Ina-casa 
o Motel Agip che hanno tanti edifici alber
ghieri. Qui il mattone è a vista, sono ampie le 
finestre di legno, originale e sobrio l'arreda
mento. Se, come speriamo, capiterete in una 
«camera con vista., vi affaccerete sull'antico 
teatro romano, tuttora utilizzato per spetta
coli estivi; oppure, se avete altri gusti, sulla 
tribuna d'onore dello stadio comunale. Co
munque le camere sono silenziose, sobrie, e 
ad un prezzo più che accettabile: pagherete 
qualcosa di più di 50 mila lire per una doppia 
con bagno. 

Non si mangia male nell'hotel; se siete 
fedeli al vecchio adagio «mai pranzare dove 
si dorme, provate il «Tric Trac, in piazza del 
Duomo o il .Tartufo.: ma sono preferenze 
personali, ci sono quattro o cinque posti otti
mi. La città è bellissima: non dimenticate di 
andare in un luogo dove non va quasi nessu
no dei turisti domenicali: al cimitero, la cui 
cappella è una basilica paleocristiana del IV 
secolo, S. Salvatore, la più insigne fuori di 
Roma e splendidamente conservata. Il cri
stianesimo era appena uscita dalla clandesti
nità, qui cominciava a sviluppare un'architet
tura propria. Oppure andate a S. Eufemio, 
chiesa sconsacrata vicino al Duomo, bellissi
mo nel suo romanico. Passeggiate tra le anti
che lapidi, ed un sereno equilibrio pieno di 
distensione si farà strada nella vostra stan
chezza. 
Hotel del Duchi, viale Matteotti 4 
Spoleto (Perugia) tei. 0742/44541. 

IL MOVIMENTO 

Cercatori d'oro 
casalinghi 
sul torrente Elvio 

GIULIO BADIMI 

• i Non sono in molti a sapere che in di
versi fiumi dei Piemonte e della Lombardia è 
possibile rinvenire con relativa facilità pa
gliuzze d'oro, tanto che esistono persone 
che fanno di professione i cercatori, mentre 
altri lo fanno per hobby. Chi volesse provare 
una simile esperienza pur) aggregarsi dome
nica 12 giugno al gruppo lombardo «Cerca-
lori d'oro» (tei. 02/8693143) che compie 
una gita nella Bessa Biellese (Vercelli) lungo 
il torrente Elvio, uno dei corsi d'acqua più 
ricchi al riguardo. Viaggio con mezzi propri, 
partecipazione gratuita. Konuti In gommo
ne. L'arcipelago Dalmata delle Komaii è for
mato da oltre un centinaio di isole e isolette, 
tanto belle da essere state elevate a parco 
nazionale. In giugno e luglio l'operatore Mil
le Idee Vacanze (lei. 02/8399138) e il Club 
del gommone vi organizzano alcune manife
stazioni aperte a tutti i gommonauti. Dal 18 
al 25 giugno si svolgerà il 3' rally in gommo
ne delle Komaii, dal 25 giugno al 2 luglio 
una caccia al tesoro in terra e mare e dal 2 al 
9 luglio un concorso fotografico sul tema 
«Le Kornati in gommone*. Le quote per vitto 
e alloggio oscillano tra le 280 e le 356 mila 
lire. Ragazzi a Capraia. Una vacanza attiva 
per ragazzi dai 13 ai 18 anni si svolgerà dal 
18 giugno al 2 luglio nell'isola di Capraia 
(Livorno) a cura della Lega ambiente (tei. 
02/5456551). Verranno svolti un corso di 
vela nonché osservazioni naturalistiche pra
tiche sulla fiorai la fauna e la biologia marina 
decisola toscana-'Vitto, uso deHe imbarca
zioni, accompagnatori e attività costano 
1.100.000 lire. Foresta di Panevegglo La 
foresta di abeti rossi di Paneveggio, antica 
fornitrice di legname per la repubblica di 
Venezia e oggi gestita con intendimenti pro
tezionistici, costituisce il nucleo centrale del 
parco naturale delle Pale di San Martino in 
Trentino. Il 17-19 giugno il Wwf Milano (tei. 

02/800830) vi compirà una visita, con par
tenza in pullman da Milano. La quota è di 
140.000 lire. 
Costa Smeralda a piedi 
Campeggio, mare e escursionismo a Baia 
Saline, a nord della Costa Smeralda in Sarde
gna. Dal 20 giugno al 3 luglio l'Ulisse Club di 
Nonantola-Modena (tei. 059/5493)9) prò. 
pone un soggiorno al camping Capo d'Orso, 
che prevede attività balneare, esplorazione 
dell'arcipelago de La Maddalena e escursio
nismo a piedi lungo la Costa Smeralda e 
nell'interno. La quota, con viaggio in nave 
da Civitavecchia, alloggio in tenda o roulot
te, vitto e attività, ammonta a 550.000 lire. 
Capraia 

Il 17-19 e il 24-26 giugno si terranno nell'iso
la di Capraia (Livorno) due week-end natura 
promossi dalla locale Cooperativa Parco na
turale (tei. 0586/905071). Traghetto da Li
vorno, attività e pensione completa in mi
niappartamenti costano 220.000 lire. Parco 
della Maremme. 1 monti dell'Uccelline che 
con la contigua palude della Trappola for
mano l'epicentro del parco della Maremma 
(Grosseto), offrono l'unico lembo intatto 
dell'antica Maremma toscana, con macchie 
impenetrabili, spiagge deserte, coste roccio
se e mandrie di buoi e cavalli bradi al pasco
lo. Domenica 12 giugno il Wwf Lazio (tei. 
06/6530522) vi compie un'escursione, per 
percorrere a piedi l'itinerario, detto «delle 
torri» per la presenza di antiche torri'dd'awi-
slamento. Partenza; in pullman da Roma, 
quota 25.000 lire. 
Parco del Ticino 
Domenica 12 giugno l'associazione Eco Tu
rismo (tei. 02/3012449) conduce una visita 
guidata al Bosco Negri e al centro visite di 
Zerbolò (Pavia), nel parco regionale del Ti
cino. La quota di partecipazione, con viag
gio da Milano, è di 25.000 lire. 

FESTE IN MARE 

Una processione 
in barca 
e Barbana perdona 

GIANNI BOSCOLO 

stazioni politiche che sancivano il dominio 
sull'elemento liquido, devozioni religiose. Il 
«perdon. di Barbana è una ricorrenza religio
sa. L'isoletta di Barbana dista circa 5 chilome
tri in lina d'aria da Grado; un tempo faceva 
parte di un «lido., e fu un antico punto nodale 
del vasto sistema portuale della vicina città 
romana di Aquileia. Su di essa fu eretto un 
lazzaretto per la quarantena delle navi che ve
nivano dall'Oriente. Qui, da 750 anni, Il 3 luglio 
si svolge la più antica processione per mare. 

Il pellegrinaggio lagunare al santuario di 
Barbana risale ad un voto fatto nel 1237 dalla 
comunità di Grado in ringraziamento per la 
liberazione dalla peste e si svolge la prima 
domenica di luglio. È un avvenimento diverso 
dalla «pasqua rosata., la festa di Barbana che si 
teneva a Pentecoste ai tempi della Repubblica 
di Venezia. E nemmeno si identifica con il pel
legrinaggio votivo dei pescatori che, il l'mag
gio, vengono a confermare la loro grati*udlne 
per lo scampato pericolo della flotta pesche
reccia gradese da una disastrosa tempesta 
scoppiata nel 1925. 

La festa del «perdon» era, e rimane, la festa 
della Regina della laguna un tempo preparata 
da giorni e giorni di lavoro. Lavoro negli «sque
ri» dove sj ripulivano, calafatavano e dipinge
vano le barche che avrebbero accompagnato 
la Regina sul trono fino al santuario In laguna. 
Nelle case invece si ripulivano gli abiti più belli 
e le lenzuola più ricamate che venivano appe
se lungo la via dove sarebbe passata la proces
sione. Giorno di festa religiosa, ma anche lai
ca, perchè alla devozione si aggiungevano co
piose libagioni- La processione parte al matti
no presto da Grado. La barca dov'è ospitata la 
statua viene trainata da cinque o sei «rimorchi. 
piccole barche a remi di circa nove metri che 
la trainano lungo i canali guidando la proces
sione. Sono soltanto 3 miglia ma a volte occor
re lottare contro corrente e vento fresco anche 
se non si ricorda un caso in cui il brutto tempo 
abbia impedito il pellegrinaggio. Se mai, i più 
vecchi ricordano un anno in cui successe che 
la barca finì incagliata e viene ricordato come 
un evento luttuoso. 

Assistere al «perdon. di Barbana, è un'occa
sione per vedere la laguna di Marano, Sulla 
terraferma Aquileia, antico porto romano pri
ma e poi capitale religiosa e civile dei Patriar
cato del Friuli. Altra città della terraferma Pal-
manova città fortezza a forma di stella costrui
ta dalla Serenissima. Sulla laguna invece, ad 
ovest l'oasi avilaunicola del Wwf a due chilo
metri da Marano, e poi le numerose isole della 
laguna: S. Andrea, S. Giuliano, Martignano. 

IN AGENZIA 

A Cuba è tempo di baldoria 
al ritmo folle della conga 

•M Si sa, (ulto è relativo. E se per noi Carne
vale è sinonimo di febbraio, al massimo primi 
di marzo, a Cuba la gran lesta della trasgressio
ne la celebrano in piena estate Mentre infatti 
tradizionalmente il Carnevale è festività legata 
al calendario religioso, in quest'angolo di Ca-
raibi la baldoria si veste di eqnnotazioni socia
li: è questo il periodo in cui si conclude il taglio 
della canna da zucchero, e alla fine di luglio 
cade anche l'anniversario dello storico assalto 
alla caserma del Moncada di Santiago. Perciò 
per diversi giorni la città si immerge nei colori 
e inaugura celebrazioni danzate e cantate, in 
un'atmosfera che ricorda da vicino quella del

la Rio più scatenata 
Se l'idea vi alletta l'Unità vacanze ha orga

nizzato un viaggio di 18 giorni e vi porta a 
spenmentare di persona la follia del carnevale 
(Testate. Si parte il 22 luglio per l'Avana via 
Berlino, un giorno di sosta nella capitale e poi 
di nuovo in volo verso Santiago, il cuore della 
festa. Qui ci sono cinque giorni a disposizione 
per farsi trasportare dalla Conga, una proces
sione danzante, festosa e inarrestabile, che si 
svolge al ntmo dei tamburi e si snoda per vie e 
stradine coinvolgendo chiunque incontri, C'è 
poi ancora una giornata pei visitare la città «da 
turisti» prima di partire per un soggiorno «tutto 
mare» a Guardalavaca. Sulla via del ritorno se
conda sosta a l'Avana, e l'& agosto si rientra in 
Italia. 

U quota di partecipazione (2 295 000 lire) 
comprende il viaggio di andata e ritorno, il 
trattamento di mezza pensione a Guardalavaca 
e di pensione completa a Santiago e l'Avana in 
alberghi a tre e quattro stelle e tutti i trasferi
menti Interni. 
Per Informazioni e prenotazioni: Unii* Va-

(02 / 6423M7 - 6«8M0;_ _06 / 
40490345/6) e CoopturUnio (02 / 28456289 
284S6290). asn 

SUGGERITOUR 

Piarador, la leggenda costa poco 
SIMONA RIVOLTA 

• i Parlare di vacanze in Spagna, al mare o 
per città, ha ormai il sapore dell'ovvio. Un'idea 
interessante e relativamente poco sfruttata 
può essere invece studiare un itinerario facen
do riferimento agli 86 alberghi che compongo
no la catena dei Paradores nacionales. Inaugu
rata nel 1929 con l'apertura del parador di 
Gredos, in una località scelta personalmente 
da Alfonso XIII, la catena voleva consentire al 
turista di avere punti di riferimento jn tutto il 
paese (e infatti non c'è regione che non ne 
ospiti almeno uno) e salvaguardare antichi edi
fici di valore stonco e artistico. Gestiti dallo 
Stato i paradores per promuovere quest'imma
gine della Spagna come meta di un turismo 
d'arte e cultura coniano soprattutto su un'assi
stenza impeccabile e prezzi contenuti: gli al
berghi, tutti a tre o quattro stelle, spesso collo
cati in antichi castelli e monasteri e in località 
suggestive e poco battute, hanno tariffe a parti
re da 55 000 lire per cornerà doppia e non 
superano le 120 000 per le proposte più lus
suose Impossibile parlare di lutti o cercare un 

itinerario che tutti li comprenda, meglio invece 
inventarsi un percorso, magari tematico e indi
viduando i paradores più vicini aite località 
prescelte. Fascino leggendario e vestigia archi
tettoniche di valore si fondono in uno degli 
itinerari più classici in territorio spagnolo: il 
Cammino di Santiago di Compostela, vi ac
compagna sulle tracce dei pellegrini che dal
l'alto Medioevo non hanno cessato di affollare 
il santuario per assistere ai (si dice) frequenti 
miracoli e apparizioni celesti. Il percorso più 
seguito è ancora quello codificato dai padri 
benedettini dell'abbazia di Ctuny: partendo da 
Pamplona, poco a sud del confine francese, 
per arrivare a Santiago, sulla costa cantabrica 
de La Coruna, il Cammino taglia trasversal
mente Cataluùa, Aragona, Castilla-Leon e Gali
zia Sono tra le aree meno note e meno fre
quentale della Spagna, dove il paese mostra un 
volto insospettato, verde e boscoso, Località 
da non mancare sono le grotte di Altamire, 
Burgos e la sua cattedrale, il romanico dì Leon 
fino alle coste frastagliate di nas della Galizia. 

Alla scoperta della Spagna musulmana si rag-
giunge invece il cuore della penisola, l'Estre-
madura, anch'essa ricettacolo di luoghi appar
tati, Sì parte da Caceres, cinta da mura more
sche per raggiungere Badajoz, che in città e 
nel circondano ospita numerose fortezze e ca
stelli. Di qui a raggiungere il celebrato territo-
no andaluso bastano pochi chilometri: nel 
cuore autentico dell'Iberìa musulmana Siviglia, 
Malaga e soprattutto Cordova, ex-capitale del
la civiltà araba, non necessitano descrizioni, 
né ne meritano di sommarie. Vale invece, la 
pena attirare l'attenzione su un mini-itinerario 
all'interno del più ampio percorso andaluso: la 
parte orientale della regione, dove la severità 
castiglìana sì fonde con la luce andalusa, ospi
ta Ubeda e Baeza in cui, sullo sfondo di colline 
e oliveti, ie costruzioni in pietra bianca conser
vano l'atmosfera tipica della «Reconquista», 

Per informazioni, prenotazioni e per riceve
re piantine ed elenchi su tutti ì paradores spa
gnoli è sufficiente telefonare all'ufficio del TW 
rismo spagnolo: a Milano è in via del Don. 5 -
8377438. 
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